
Premessa

Il collegamento tra l’alta Val di Taro e l’alta Val di Vara,
mediante una galleria che eviti il Passo delle Cento Croci
(1055 m s.l.m.) frequentemente e abbondantemente
innevato nel periodo invernale è innanzitutto auspicabi-
le per evitare il tortuoso percorso della strada statale n°
523 che collega i due importanti centri montani di
Borgotaro e Varese Ligure. L’attuazione di tale progetto
consentirebbe anche di mitigare l’intenso traffico del-
l’autostrada della Cisa che collega Parma con La
Spezia, sottraendole quella parte turistica indirizzata
all’area compresa tra le Cinque Terre, Sestri Levante e
Varese Ligure.  
Lo studio qui presentato è inerente il progetto di colle-
gamento mediante galleria tra l’alta Val di Taro e l’alta Val
di Vara elaborato dal Dott. Ing. Roberto Cortesi per
conto della Comunità Montana delle valli del Taro e del
Ceno e prospetta quattro possibilità denominate (Fig. 1):
SOLUZIONE “1 – ROSSA” GALLERIA L = m 8800 
SOLUZIONE “2 – VERDE” GALLERIA L = m 7450 
SOLUZIONE “3 – BLU” GALLERIA L = m 9300 
SOLUZIONE “4 – AZZURRA” GALLERIA L = m 7300 

Iquadramento geologico

L’area interessata dal progetto è ubicata tra le alte valli
del Taro (PR) e del Vara (SP).
La struttura fondamentale che risalta immediatamente
dalle carte geologiche è rappresentata dall’anticlinale di
M. Zuccone costituita essenzialmente dalla formazione
arenacea del Macigno attribuita cronologicamente al
passaggio fra l’Oligocene e il Miocene datata intorno ai
25 milioni di anni (Unità Toscane) .
Questa struttura, ben visibile in tutta la zona compresa tra
Carniglia e Varese Ligure, si estende con andamento meri-
diano sviluppandosi per una  lunghezza di circa 10 Km.
Gli affioramenti migliori risaltano nelle profonde incisioni
del F. Taro tra Carniglia e I Bruschi ove è possibile osser-
vare anche la struttura anticlinalica con gli strati arena-
cei (Figg. 2 e 3) immergenti in due opposte direzioni (est
e ovest) ai limiti della struttura stessa e in giacitura quasi
orizzontale nella parte centrale di essa. Tale anticlinale è
molto ben rappresentata nel Foglio 215, Bedonia, in
corso di stampa. 
L’anticlinale di Macigno del M. Zuccone è rivestita su

ambo i lati dalle unità argillose e argilloso-calcaree indi-
cate nella Carta geologica con la denominazione di
“Argille e calcari di Canetolo”, di età eocenica e cioè
intorno ai 40 – 50 milioni di anni. Queste unità compren-
dono anche alternanze argilloso-arenacee indicate con
la denominazione di “Arenarie di Ponte Bratica ” di età
oligocenica (30 m.a.).
L’Unità Canetolo (Subliguridi) risulta quindi in contatto
tettonico sopra le più recenti arenarie del Macigno ed è
ricoperta pure tettonicamente dalle unità del Dominio
ligure con età compresa tra il Cretacico inferiore ed il
Cretacico superiore in particolare fra 125 e 65 milioni di
anni (Fig. 4). 
Queste ultime unità hanno litologie molto diverse tra di
loro e vanno da formazioni prevalentemente argillose,
contenenti talora rare masse di ofioliti, a formazioni per
lo più arenacee, indicate nelle Carte geologiche come
“Arenarie di M. Gottero”. 
Nel settore nord-occidentale della struttura di
Macigno si estendono con grande potenza i flysch ad
elmintoidi, costituiti da regolari alternanze di calcari,
marne ed arenarie. Questi sono ricoperti a loro volta
da altre unità liguri ofiolitiche, ben rappresentate
verso ovest. 
Ricostruendo quindi “l’impilamento” delle unità tettoni-
che, troveremo alla base le arenarie oligo-mioceniche di
M. Zuccone (Macigno) con uno spessore di varie centi-
naia di metri; sovrastanti tettonicamente su di esse le
formazioni eoceniche della Unità Canetolo, con spesso-
ri da 200 a 500 m, che si presentano deformate e a loro
volta ricoperte dalle varie unità del Dominio ligure con
spessori anche chilometrici.
Le arenarie della struttura di M. Zuccone riaffiorano
alcuni chilometri più a est nella parte medio alta del tor-
rente Gotra tra Montegroppo e Groppo, cioè in sinistra
del torrente stesso, limitate tuttavia ad est da una gros-
sa faglia che le giustappone alla formazione delle
Arenarie di M. Gottero, l’unità tettonica più alta del
Dominio ligure. Tali arenarie, attribuite sempre al
Macigno, sono poi limitate ad ovest dal sovrascorrimen-
to della Unità Canetolo che in questa zona contiene fre-
quenti livelli di Arenarie di Ponte Bratica (Oligocene). Il
raccordo tra il Macigno del T. Gotra ed il Macigno del M.
Zuccone è facilmente intuibile nello schema strutturale
di Fig. 4. 
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Formazioni geologiche interessate dai tracciati

Nella Fig. 1 sono rappresentati i quattro possibili trac-
ciati della galleria in progetto che dovrebbe collegare
l’alta Val di Taro con l’alta Val di Vara. La lunghezza dei
tracciati varia da 7300 m a 9300 m ed in genere l’asse
della galleria immerge debolmente verso Varese Ligure
dove si prevede il raccordo con la strada che scorrerà
lungo la Val di Vara intorno ai 300 m di quota.
Osservando la litologia espressa con buon dettaglio
nella cartografia geologica ufficiale, si rileva come la
massima parte del tracciato venga a cadere nelle for-

mazioni sovrastanti il Macigno. Nelle soluzioni “1- rossa”
e “2 - verde” del progetto rispettivamente di 8800 m e
7450 m la galleria inizierebbe nella Val Gotra  attraver-
sando le bancate arenacee del Macigno (Figg. 2 e 3) per
diverse centinaia di metri o addirittura per qualche chi-
lometro per entrare quindi nelle formazioni argilloso-cal-
caree dell’Unità Canetolo (Figg. 3 e 4) nelle quali rimar-
rebbe fino ad intagliare alcune centinaia di metri del fly-
sch calcareo marnoso ad elmintoidi (OTO), sovrapposto
tettonicamente ad essa (Fig. 5).
Questo contatto di natura tettonica riportato nelle sezio-
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Fig. 1 - Corografia generale con i possibili tracciati alternativi (elab. Dr. Ing. Roberto Cortesi).

ilGEOLOGOdell’EMILIA-ROMAGNA

25-31_geo 20 spagnoli zanzucchi  12-05-2005  13:54  Pagina 26



ni geologiche allegate di  Fig. 5 dovrebbe essere attra-
versato dopo circa 5 chilometri di perforazione; succes-
sivamente la galleria dovrebbe rientrare nelle formazioni
argillose, spesso caoticizzate del dominio ligure, conte-

nenti brecce argilloso-calcaree, argille fortemente defor-
mate con rare lenti ofiolitiche (Fig. 6). Le gallerie usci-
rebbero infine a monte di Varese Ligure per essere rac-
cordate con la sede stradale in parte sostenuta da brevi
viadotti.
Le soluzioni “3 - blu” e “4 – azzurra” rispettivamente di
9300 m e 7300 m iniziano nel versante padano presso
Codogno nella valle del T. Arcina, alcuni chilometri più a
nord ovest delle precedenti soluzioni. La più breve di
esse termina a nord di Varese L. dove è previsto anche
l’arrivo della soluzione “2 – verde”, mentre la soluzione
“3- blu” arriva 1 Km a valle dell’abitato di Varese L..
Entrambe le alternative iniziano attraversando alcuni
chilometri di argille e calcari dell’Unità Canetolo inta-
gliando di tanto in tanto formazioni arenaceo-argillose di
Ponte Bratica. Nella parte meridionale la soluzione “3 –
blu” potrebbe attraversare il contatto tettonico tra il fly-
sch ad elmintoidi (OTO, Fig. 5) con la sua base argillosa,
tra il Km 16 e il Km 17 per continuare poi verso sud entro
le formazioni delle argille caotiche talora ofiolitiche,
come pure in lembi di Argille a palombini (Fig. 7). 
La soluzione “4 – azzurra” dovrebbe invece rimanere
entro l’unità argilloso-calcarea di Canetolo salvo nel trat-
to finale, ove potrebbe incontrare sia la formazione argil-
loso-arenacea delle Arenarie di Ponte Bratica sia la for-
mazione argilloso-ofiolitica. Dobbiamo a questo punto
ricordare come la soluzione “4 – azzurra” presso il Km
16 potrebbe sfiorare gli strati più superficiali del
Macigno di M. Zuccone in quanto questo lo si trova in
affioramento circa 1 Km più ad est di Taglieto e quindi
assai vicino al tracciato stesso. Nell’interpretazione sug-
gerita dalla Fig. 5 gli strati superiori del Macigno sono
stati collocati ipoteticamente poco al di sotto del trac-
ciato della galleria stessa.
Queste interpretazioni sono state ricostruite in base a
rilevamenti di dettaglio eseguiti da Reutter K. J. (1961),
Costa E. (1989), Costa E. et al. (1989), nonché ricavati
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Fig. 2 - All’ingresso settentrionale delle soluzioni 1 e 2 (rossa e verde)
la galleria dovrebbe attraversare alcune centinaia di metri della forma-
zione del Macigno. La foto mostra appunto le ARZ nella località-tipo
presso Carniglia (Val Taro).

Fig. 3 - La formazione del Macigno (ARZ) nella facies a strati più sotti-
li (Val Taro).

Fig. 4 - Schema strutturale del settore meridionale del “sistema del
Taro” (da Bernini M. et al., 1994).
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Fig. 5 - Sezioni geologiche relative ai vari tracciati proposti.

Flysch di Ottone (Flysch ad elmintoidi, Auctt.)

Complesso di Casanova (C. di base, Auctt.)

Arenarie di Ponte Bratica

Argille e calcari di Canetolo

Arenarie di M. Zuccone (Macigno, Auctt.)
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Fig. 3 - Gran parte della galleria, in qualunque soluzione adottata, attra-
verserà alcuni chilometri dell’Unità Canetolo nella sua facies argilloso-
calcarea, qui rappresentata negli affioramenti di M. Scassella, nell’area
displuviale del Valico.

Fig. 5 - Particolare di una bancata metrica del flysch ad elmintoidi
(OTO) che dovrebbe essere attraversato solo nella parte meridionale
dello scavo nelle soluzioni 1, 2 e 3 (rossa, verde e blu).

Fig. 4 - Particolare della facies più argillosa nell’Unità Canetolo.

bile”, ma lo svantaggio, oltre la sua lunghezza, di poter
interferire con frequenti vene acquifere.
A questo punto è bene ricordare come le prevalenti
formazioni argillose, segnalate nelle soluzioni in pro-
getto (Fig. 1) non sono paragonabili a quelle delle col-
line emiliane interessate da frequenti movimenti frano-
si, in quanto molto più “diagenizzate” come hanno
mostrato anche gli studi basati sulla “riflettanza della
vitrinite” (Reutter K.J. et al., 1978), nonché le osserva-
zioni sulla morfologia dell’area displuviale tra la Val
Taro e la Val di Vara.  

Gli autori ringraziano vivamente anche la dott.ssa
Annalisa Parisi per la collaborazione nella stesura ed
organizzazione del testo.
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Fig. 6 - Tipico aspetto del “complesso di base” al flysch ad elmintoidi
(OTO) talora scollati fra di loro e spesso contenenti lmbi di varia dimen-
sione di ofioliti, brecce di varia natura, argille a palombini, etc. (CCV).

Fig. 7 - Lembo di Argille a palombini nel complesso CCV, fortemente
deformato e piegato, a ridosso di grossi strati calcarei.
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